
scritto u» Trattalo inedito di Fortunato Olmo intorno a questa no­

bile famiglia.

Calle del Pistor, Campiello dello squero, Sottoportico dei San­

ti. Calle Zan (Giovanni) dal Verme o del Squero. Illustri nelle storie 

nostre e Milanesi furono i dal Yerme. Un solo Giovanni dal Ver­

me vedesi nell’ albero genealogico della famiglia di questo nome 

lasciatoci dal Cappellari-Vivaro.

Calle piscina. I  laghi minori qua e là sparsi si chiamavano pi- 

scinae o piscariae, e interrati lasciarono il loro nome alle strade che 

sopra vi si fecero. Era famoso tra gli altri il lago di s. Daniele, che 

fu acquistato nel I3Í25 dal principe per uso dell’ Arsenale, e trova- 

vasi in s. Petri de Castello cum suo agri ere et terra illa et fun­

damenta tota, super qua una domus lignea et molendina duo e- 

rant aedificata; e, secondo l’opinione del Gallicciolli le cui Memo­

rie ora abbiamo sottocchi, si stendeva da s. Pietro a s. Iliagio. 

Questa calle dicesi anche Pedro echi, nome, come ben si vede, di 

famiglia.

Ponte della Veneta Marina. Dicesi anche della Catena, per­

chè una volta, ch’era di legno, venia sostenuto da catene colle qua­

li si alzava per lasciar entrare le barche nel rio della Tana. Del 

nome di Veneta Marina rende ragione più che altro il suo sito, 

cioè la vicinanza sua a molti stabilimenti della Marineria austriaca. 

In grazia della sua poca snellezza, e della fatica che si fa a montar­

lo, molti lo chiamano anche la montagna. Ad ogni modo ha que­

sto di buono che si vede anche da lontano, e dalle acque non pare 

un ponte senza bande, cosa perla quale qualche pittore di prospettive 

ebbe, come mi fu detto, a benedirlo. L ’ho udito appellare anche Pon­

te delle Svanzeglie (così si appellano nel nostro dialetto le lire au­

striache); e la profusione di marmi che si scorge in esso, e sì che 

pare una disfida gettata alla marea che attenti alla sua solidità se 

può, giustifica quest’ultimo sopranome di cui gli fu generoso il popolo.

Corte Delfina. Dalla famiglia Delfina, che più tardi si cor­

ruppe in Dolfin. Primo di questa casa narrano le cronache sia sta­

to uno dei Gradenighi, sopranominato Delfino perchè nuotatore e- 

spertissimo.

Sottoportico calle Grimana. Fu tra le più illustri famiglie pa­

trizie quella dei Grimani, come già abbiam detto : essi avevano li­

na cappella nella chiesa di s. Antonio Abate. — Calle Polacca, Cor­

te Tagliac-ahe.
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